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Con Fanfani in crisi 
anche l'alta fedeltà 
La Confapi minaccia cassa integrazione nelle aziende colpite 
dalla nuova imposta del 16% - Ieri la conferenza stampa 

ROMA — Le aziende del setto
re elettronico e dell'HI-FI sono 
sull'orlo della crisi: la nuova 
imposta del 16% decisa dal go
verno per t prodotti di questo 
settore ha provocato nei primi 
giorni dell 83 un crollo delle 
vendite pari al 90%. Non si e-
eclude il ricorso massiccio alla 
cassa* integrazione. È questo, in 
estrema sintesi, il quadro fosco 
tracciato ieri a Roma dalla 
Confapi (la confederazione del
le piccole e medie imprese) nel 
corso di una conferenza stam
pa. Come se ne esce? Gli im
prenditori avanzano richieste 
specifiche e si aspettano dal go
verno un atteggiamento di 
comprensione. Denunciano allo 

stesso tempo la superficialità 
con cui l'insieme dei provvedi
menti sono stati adottati. 

E veniamo alle proposte. L'i
deale, per la Confapi, sarebbe 
un'addizionale sull'IVA del 
10%. L'IVA, infatti, si paga al 
momento della vendita e non 
presuppone un impegno di ca
pitale liquido come invece è ri
chiesto dalla normativa in vigo
re oggi (la tassa si paga al mo
mento dell'uscita dalla fabbri
ca, verso i negozi o i grossisti). 
Inoltre, riferendosi al prezzo di 
vendita (più alto di quello all' 
ingrosso), basterebbe un'ali
quota del 10 % invece del 16 per 
cento come avviene ora. 

In sott'ordine, rispetto a 

questa richiesta, c'è un aggiu
stamento delle disposizioni e-
manate col decreto. Le piccole 
e medie imprese pretendono 
per le merci made in Italy un 
trattamento almeno analogo a 
quello riservato alle importa
zioni che pagano la tassa all'at
to dello sdoganamento, su un 
prezzo che è quindi inferiore a 
quello dell'uscita dal magazzi
no (in questo caso gravano sul 
prezzo anche le quote unitarie 
dovute al trasporto, alla pub
blicità ecc.). E poi, chiede anco
ra la Confapi, si dilazioni in un 
arco di tempo di sei mesi o un 
anno il termine per il pagamen
to (da parte dei rivenditori e 
dei grossisti) della tassa su tut

te le merci giacenti in magazzi
no (per la scorta pare che già ci 
sia la disponibilità del ministro 
a rimandare il pagamento al 
momento della vendita al pub
blico). 

La conferenza 6tampa è stata 
tenuta da Vincenzo Biasella, 
presidente del comitato per l'e
lettronica della Confapi, che ha 
anche sottolineato la contrad
dittorietà dei decreti governa
tivi con l'obiettivo proclamato 
di combattere il contrabbando. 
Aumentando gli oneri e quindi 
il prezzo dei prodotti elettroni
ci, di fatto si incentiva il merca
to nero. Il contrabbando, ha af
fermato Biasella, potrebbe in
vece essere efficacemente fron
teggiato specializzando le doga
ne e istituendo un numero limi
tato di posti di frontiera auto
rizzati a far entrare in Italia le 
merci di questo comparto. 

Attualmente — ha continua
to — la gran parte dei prodotti 
che arrivano al mercato nero 
passa proprio per i posti di 
frontiera, con bolle e documen
ti falsi che non vengono sma
scherati dai finanzieri proprio 
per mancanza di specializzazio
ne. 

Si fermano domani 
i porti per 4 ore 
La drammatica crisi che ha investito tutto il settore - Lunedì 
prossimo a Genova si terrà la manifestazione nazionale del PCI 

ROMA — Fermi, domani, tutti 
i porti. I lavoratori del settore 
sciopereranno per quattro ore, 
dando vita a manifestazioni un 
po' ovunque, da Genova a Civi
tavecchia, da Venezia a Paler
mo. La giornata di lotta, orga
nizzata dalla federazione unita
ria di categoria, fa seguito alle 
assemblee, ai cortei, alle mani
festazioni che da parecchie set
timane si svolgono nei princi
pali scali del paese. 

Tante iniziative per denun

ciare la situazione d'emergen
za, la gravissima crisi che ormai 
ha investito tutto il settore. A 
dicembre i portuali hanno riti
rato le paghe con molti giorni di 
ritardo (e in parecchi casi non 
interamente) e le prospettive 
non sono certo «rosee»: il fondo 
integrativo ormai non ha più 
disponibilità di denaro e nessu
no sa come e quando potrà es
sere pagato il salario di gen
naio. È questa la testimonianza 
più evidente del crollo verticale 

dei traffici marittimi, che non 
ha risparmiato nessuno scalo. 

A tutto ciò il governo non ha 
voluto e non ha saputo dare ri
sposta. La vicenda dell'esodo 
volontario di quattromila e cin
quecento lavoratori, solo per 
fare un esempio. Per recupera
re produttività ai porti, per 
mandare avanti il processo di 
innovazione tecnologica e di 
automazione — uno degli stru
menti per far tornare nei nostri 
porti milioni di tonnellate di 

merci, oggi dirottate verso gli 
scali del Nord Euorpa — sinda
cato e governo, a settembre si 
accordarono per incentivare 1* 
uscita della manodopera esube
rante. Bene, in cinque mesi an
cora non si è riusciti a reperire i 
miliardi necessari a coprire fi
nanziàriamente l'operazione. 

Proprio stamane il Ministro 
della Marina Mercantile, Di 
Giesi si incontrerà con i suoi 
colleghi del Bilancio (Bodrato) 
e del Tesoro (Goria). Andrà a 
tbattere cassai, insomma. E da 
questa riunione, dalla decisione 
dei ministri economici, dalle 
somme che stanzieranno di
pende, per tanta parte, il futuro 
di uno dei settori che, tutti a 
parole riconoscono essenziale 
per la nostra economia. 

Sempre sulla crisi del siste
ma portuale, lunedì prossimo il 
PCI ha organizzato una mani
festazione nazionale a Genova. 
Interverranno Lucio Libertini, 
reponsabile sezione Trasporti 
del partito e Gerardo Chiaro-
monte, della direzione. 

NOTA ECONOMICA Domani si decide sui tassi d'interesse 
ROMA — II comitato dell'As
sociazione bancaria potrebbe 
decidere la riduzione del tasso 
d'interesse primario dal 
20,75% al 20,25%, oppure an
che al 20%, dando il via ad una 
operazione di cosmetica alla 
cui ombra condurre meglio la 
controffensiva nei confronti di 
quegli esponenti del governo e 
della industria che chiedono 
riduzioni dei tassi d'interesse 
con motivazioni generiche. In
fatti, la piccola riduzione sul 
primario darebbe soddisfazio
ne ai ministri Forte e Goria sul 
piano propagandistico e, al 
tempo stesso, non costerebbe 
niente poiché le banche stanno 
setacciando la clientela per ri
tirare il tasso primario ed ap-
plicame uno più elevato, o co-
munque per rendere più rigo
rose le 'condizioni* dei crediti. 

Non solo: l'Associazione 
bancaria sta cercando di trarre 
un vantaggio. Nel breve incon
tro di martedì col ministro del
le Finanze Francesco Forte ha 

I banchieri 
rivendicano 
contropartite 
infatti condensato con 9 punti 
le 'rivendicazioni' di allegge
rimento della pressione fiscale. 
Una sola di esse, il tempestivo 
rimborso di crediti d'imposta 
che le banche vantano verso V 
Erario, comporta per la tesore
ria dello Stato l'esborso di tre
mila miliardi. 

L'assenteismo delle banche 
all'asta dei buoni del Tesoro di 
martedì sembra indicare che 
anche il ministro del Tesoro è 
praticamente prigioniero della 
sua stessa 'sortita*. Anche ot
tenuta l'anticipazione straor
dinaria in conto corrente Ban

ca d'Italia — in parte già con
sumata con un debordo che era 
di duemila miliardi a dicembre 
— resto l'enorme difficoltà di 
rinnovare i BOT in scadenza e, 
al tempo stesso, procurarsi il 
finanziamento dei 71 mila mi
liardi di disavanzo program
mato dal governo. Ciò significa 
che ogni mese il Tesoro dovrà 
procurarsi circa seimila mi
liardi di nuovi crediti, in ag
giunta al rifinanziamento del
le scadenze. Li potrà ottenere 
soltanto offrendo tassi di inte-
ressi più elevati di quelli offer
ti dalle banche tenuto conto 

che il Tesoro non ha mai voluto 
sviluppare un proprio rappor
to diretto e privilegiato con la 
massa dei piccoli risparmiato
ri, tramite il Bancoposta. Ri
sultato: sarà lo stesso ministro 
del Tesoro a tenere alti i tassi 
d'interesse che, a parole, invita 
a diminuire. 

Alcuni banchieri lo hanno 
ricordato a Goria. Altri taccio
no, e lo aspettano al varco. 

A poco giova, in questo con
testo, anche l'allentamento dei 
vincoli internazionali. Le ban
che svizzere hanno ridotto al 
2% l'interesse sui depositi in 
tre mesi. L'emigrazione di ca
pitali verso la Svizzera ha basi 
politiche ed economiche che 
nessuno sembra intenzionato a 
scalzare. Anzi, Tesoro e Banca 
d'Italia fanno circolare di nuo
vo l'idea di un 'condono valu
tario* per gli evasori senza 
contropartite di rigore fiscale e 
di più saggia amministrazione 
dei capitali. 

r. s. 

Bloccata la Renault 
La ribellione 
degli «OS», 
condannati 
a restare 
alla «catena» 
L'agitazione è partita dal reparto 
verniciatura - Nessuna possibilità 
di accedere alle qualifiche superiori Il reparto verniciatura della catena di montaggio della fabbrica Renault di Boulogne-Billanconrt 

ferma per lo sciopero 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Nessun passo avanti alle 
officine Renault di Fllns paralizzate 
da tre giorni. All'agitazione di un 
centinaio di operai del reparto verni
ciatura, scesl In sciopero per chiede
re miglioramenti salariali e un riesa
me delle qualifiche, la direzione ha 
risposto lunedi con la messa In cassa 
Integrazione di diecimila del suol 18 
mila dipendenti mentre un'analoga 
agitazione nel reparto verniciatura 
dell'officina madre di Boulogne-Bll-
lancourt rischia di ottenere la stessa 
risposta. Possibile conseguenza, la 

Earatisi totale della più grande fab-
rlca di automobili francese, fiore al

l'occhiello dell'industria nazionaliz
zata. E ciò con tutte le Immaginabili 
conseguenze, innanzitutto economi
co-sociali ma anche politiche. 

Commentando 11 conflitto di Fllns, 
Ieri uno del massimi dirigenti del 
PCF (facendo del resto eco al diri
genti dei due più grandi sindacati, 
CFDT e CGT) ha giudicato «preoccu
pante» che «11 primo atto di una a-
zienda nazionale sia stata la serrata» 
dinanzi a una vicenda che ha le sue 
radici non tanto e non solo sulle ri
vendicazioni materiali ed economi
che degli operai del reparto vernicia
tura (la richiesta di un premio per la 

penosltà del lavoro, di un aggiorna
mento delle tariffe, di una decina di 
minuti in più del quarto d'ora con
cesso oggi per la doccia dopo un la
voro estenuante), bensì nella lotta 
che 1 cosiddetti OS (gli operai addetti 
alla catena) dell'industria automobi
listica conducono da almeno un de
cennio contro 11 blocco pressoché to
tale della scala delle qualifiche. 

Alle rivendicazioni specifiche che 
riguardano la noelvità del lavoro e le 
malattie professionali si aggiunge 
infatti una rivendicazione più vasta 
sul potere d'acquisto e sulle classifi
cazioni, 1 problemi di fondo che sono 
da anni sul tappeto: le qualifiche, l'e
voluzione professionale degli OS 
(condannati a rimanere alla scala 
più bassa), il modo come essi vedono 
il loro lavoro: parcellizzato, ripetiti
vo, estenuante. 

In effetti, lo sciopero odierno si in
quadra nella stessa linea del movi
menti degli anni tra 11 settanta e il 
settantaclnque alla stessa Renault 
quando le differenti categorie di OS 
avevano reclamato anche con duri 
scioperi la possibilità di passaggi col
lettivi a qualifiche superiori. Chiede
vano, cioè, che una volta raggiunto 11 
vertice della scala degli operai addet
ti alla catena fosse loro aperta la por
ta a una qualifica diversa: in una pa

rola, una mobilità delle loro carriere 
altrimenti eternamente bloccate. 
Una questione che nel '75 il sindaca
to metallurgico CFDT e CGT alla 
Renault aveva posto come problema 
di fondo: «La possibilità per ciascun 
lavoratore di vedere assicurata la e-
voluzlone delle propria carriera». 
Non doveva restare, cioè, «OS a vita». 

Per rispondere a questa spinta pe
riodica degli eterni OS la direzione 
della Renault era ricorsa in passato 
alla creazione di categorie tampone, 
specie di super OS che avevano, co
munque, sempre ed Immancabil
mente Io scopò di tenere chiusa la 
porta alla mobilità delle qualifiche. 
Compito in quegli anni tanto più fa
cile per la direzione dell'azienda di 
Stato che, comequelle private, Ci
troen e Peugeot, aveva potuto gioca
re sulla presenza t ra gli OS di una 
massa predominante di immigrati 
maghrebinl o portoghesi meno paga
ti e, per ovvie ragioni, più malleabili. 
Tutt'al più si era ricorsi, nel momen
ti più acuti delle lotte passate, a una 
specie di «monetlzzazione» (con vari 
aggiornamenti salariali) di quello 
che appare, oggi più che mal, un at
teggiamento anacronistico, capace 
di divenire esplosivo sul plano socia

le e, allo stesso tempo, un elemento 
grave di ritardo dell'aggiornamento 
tecnologico. La dura posizione as
sunta dalla direzione della Renault, 
d'altra parte, sembra aver fatto pro
pendere 11 sindacato, nelle ultime 
ore, verso l'accettazione di aggiusta
menti di carattere economico e non 
qualitativo. Un orientamento discu
tibile. certo, sul quale potrebbero a-
ver pesato anche determinate affer
mazioni del responsabile socialista 
per le imprese: inquadrando l'agita
zione nelle generali difficoltà che in
contra oggi l'economia francese, egli 
aveva detto che «11 conflitto alla Re
nault arriva nel momento peggiore»; 
«è spiacevole» — aveva aggiunto — 
che questo sciopero esploda nel mo
mento In cui l'industria automobili
stica francese sta riconquistando 11 
mercato. 

Ma anche senza voler fare la storia 
della penosità del lavoro alla catena, 
parcellizzato e ripetitivo, parrebbe 
comunque sorprendente che manife
stazioni del genere di quella riesplo
sa alla Renault oggi non si verifichi
no sotto un regime e in una azienda 
che 1 lavoratori considerano come i 
più suscettibili a trovare una rispo
sta adeguata. 

f.f. 

Costosa difesa della sterlina 
LONDRA — Il tasso d'interesse base, che era al 9% un mese addietro, torna all'I 1 % per tentare 
di frenare la svalutazione della sterlina. La quotazione si è ripresa solo di un poco, da 2110 a 2130 
lire. La comunità finanziaria inglese dice che sono quattrini buttati via. Negli ambienti del 
Labour Party, di una svalutazione che aiuti l'industria inglese a recuperare quote di mercato, si 
dice che così si perde capra e cavoli: l'industria paga di più il denaro e la sterlina resterà debole 
anche se non si svaluta di quel buon 30 % che sarebbe necessario. Sta di fatto che la forza della 

sterlina è stata poggiata sui ri
cavi del petrolio. Ed ora il pe
trolio si vende attorno ai 30 dol
lari con la prospettiva di scen
dere più giù nei prossimi mesi. 
Il Mare del Nord non è l'Arabia 
Saudita, qui il petrolio viene e-
stratto da fondali di 300 metri, 
per mezzo di investimenti che 
costano decine di miliardi di 
dollari. Per recuperarli, biso
gna vendere ad ogni costo: an
che riducendo l'attivo di bilan
cia dei pagamenti e le rendite 
dello Stato inglese. Con l'indu
stria in piena crisi ed il petrolio 
in ribasso, vengono al pettine i 
nodi del conservatorismo radi
cale. 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

12 /1 
1350 
1104.425 
574.215 
502,855 
29.212 

202.445 
2131,475 
1903,75 
162.89 
193.02 
185,995 
698.795 
81,764 
14.40 
10.759 
5.874 

1316.66 

11 /1 
1345.50 
1097.62 
575.75 
521.52 
29.269 

203,105 
2109.876 
1907.65 
163.07 
192.86 
186.065 
700.15 
81.787 
14.50 
10.768 
5.909 

1316,26 

L'Australia vuole espellere 
40 mila emigrati «illegali» 
SIDNEY — Il carattere dipendente dato all'economia austra
liana, spostata sempre più verso le forniture di materie prime 
(minerali, alimentari, lana) ai mercati del paesi industrializ
zati s ta rovesciando u n a crisi senza precedenti sull'immenso 
e ricco continente australe. La disoccupazione va da un mini
mo del 7% nello Stato di Victoria all'I 1,8% della Tasmania, 
livelli da profonda recessione. Per dare una risposta diversiva 
alle rivendicazioni del lavoratori il governo minaccia di espel
lere 140 mila emigrati che, secondo le autorità, non avrebbero 
le «carte in regola*. Ciò potrebbe colpire quella frangia di 
lavoratori che ha seguito naturalmente le «chiamate» di pa
renti ed amici trovando occupazioni marginali, senza benefi
cio per chi è stato reso disoccupato dalla chiusura di fabbri
che o dalla messa In mora di programmi d'investimento. 
L'emigrazione su domanda, riservata a personale specializza
to, resta aperta ma la quota massima prevista in 130 mila 
unità viene abbassata a 100 mila. Il conflitto fra laburisti e 
conservatori viene Inasprito dalla crisi ed ha al centro il mo
do di utilizzare le risorse, compreso l'atteggiamento verso il 
capitale internazionale che ha un posto privilegiato. 

Il Senato 
spiega 
perché i 
telefoni 
non vanno 
ROMA — Dopo tre anni di at
tenta indagine, la Commissione 
Lavori pubblici del Senato ha 
terminato la relazione sullo sta
to delle telecomunicazioni che 
presto verrà discussa in aula. Il 
documento denuncia l'assetto 
confuso e, per certi versi, assur
do dell'intero settore, e avanza, 
poi, importanti proposte. 

Ecco le più significative: ne
cessità di ricondurre il ministe
ro ad un ruolo di programma
zione e controllo- urgenza di u-
nificare SIP e ASST in un'uni
ca azienda; separazione rigida 
fra la gestione dei servizi e le 

attività delle aziende produt
trici di materiali per le teleco
municazioni; controllo assiduo 
in materia tariffaria; passaggio 
su tutta la rete alla commuta
zione elettronica e preparazio
ne di un programma di svilup
po che concili progresso tecno
logico e occupazione, attraver
so la mobilità e la riqualifica
zione del personale. 

Il documento della Commis
sione è stato votato all'unani
mità. Il compagno Libertini so
stiene che è stato fatto «un 
buon lavoro». Osserva che molti 
dei temi presenti nella relazio
ne per lungo tempo, sono stati 
una sorta di tabù per la maggio
ranza. Ricorda, comunque, che 
permangono «lacune e imposta
zioni inadeguate». «La più gra
ve — prosegue — riguarda l'i
dea di mantenere in piedi la 
Stet, dopo che ri riconosce il 
suo pessimo funzionamento e 
l'utilità di una separazione fra 
la futura azienda di servizi e 
quelle produttrici di materiali 
Inoltre la maggioranza, pur ri
chiedendo un nuovo sistema 
tariffario che si riferisca ai costi 
davvero necessari per il servi
zio, non ha affrontato il merito 
del grande scandalo tariffario». 

Ecco le 
medicine 
per far 
«guarire» 
la Borsa 
MILANO — Ieri, dopo molto 
tempo la Borsa ha manifestato 
un risveglio di vivacità e segna
to un miglioramento. Ciò ha of
ferto Io spunto al neo eletto 
presidente del Comitato diret
tivo della Borsa di Milano, Et
tore Fumagalli (un uomo della 
cui competenza si era avvalso 
anche l'ex presidente della 
Consob Guido Rossi, chiaman
dolo nella Consob in qualità di 
esperto), nel giorno del suo pri
mo incontro con i giornalisti e 
col pubblico, di interpretare ta
le rialzo come un fatto augura
le. In effetti la Borsa, al segnale 

di una probabile riduzione, an
che se limitata, del costo del de
naro, ha risposto in modo posi
tivo e consueto. 

Del resto questa è stata la 
miccia che ha incendiato Wall 
Street. Ma basterà un minor 
costo dei tassi dei riporti per 
ridare ossigeno ad un mercato 
da oltre un anno e mezzo in sta
to di marasma? Il caso Calvi, 
come la chiusura temporanea 
della Borsa dopo i tracolli del-
1*81, ammette Fumagalli, ci so
no costati molto. Ma non vuole 
sbilanciarsi in previsioni (ritie
ne valida l'equazione: dimmi 
come va l'economia e ti saprò 
dire della Borsa), è però fermo 
e lo ha ribadito durante la con
ferenza stampa e nel botta e ri
sposta coi giornalisti nel propo
sito di battersi per almeno due 
obiettivi: per una maggiore tra
sparenza del mercato mediante 
l'attuazione di alcuni istituti 
presenti in tutte le Borse stra
niere; per una maggiore profes
sionalità e anche neutralità del
l'agente di cambio nel suo com
pito di intermediazione, di gui
da, ma non di commistione con 
gli interessi del risparmiatore. 

Brevi 

Fiat e Lancia aumentano i prezzi delle auto 
ROMA — Rat e Lancia hanno deciso il ritocco dei festini. Le auto Fiat aumente
ranno in media del 2.5%. mentre quelle della Lanaa-Autobwnchi del 3%. I 
prezzi non variavano dafl'ottobre del 1982. 

Sciopero dei tecnici di volo 
ROMA — I tecnici di volo, aderenti al sindacato autonomo ATV. hanno indetto 
48 ore di sciopero a partre da ieri mattina. L'agitazione ha provocato alcuni 
ctssgp ai viaggiatori: r Alitali» è stata costretta a cancellare una decina di voH 
internazionali. 

Oggi convegno delle Regioni su!!a siderurgia 
ROMA — «La questione siderurgica» sarà il tema del convegno nazionale 
promosso dalle Regioni e dane citta siderurgiche. Vi prenderanno parte tecnici. 
sindacalisti aroma latratori e uomini postici. Interverranno due ministri: Pandolfi 
e De Michefis. Al centro delle richieste delle Regioni la rapida attuazione del 
piano di settore e la sua approvazione da parte della CE E. 

Riprende la trattativa per Brindisi e Priolo 
ROMA — Riprende oggi, presso 1 ministero de«e Partecipazioni statai, rincon
tro tra sindacati e governo sugli assetti occupArionaS dei due grandi staMmenti 
chimici di Bnndisi e Priolo. Sono in tutto 3300 i lavoratori che sono gii ri cassa 
integrazione o rischiano di essere sospesi. 

Uno studio della Camera sulla domanda pubblica 
ROMA — n Presidente deSa Commissione industria deb Camera, Enrico Man
ca ha annunciata che verrà promossa una indagine sul tema data domanda 
pubbfica. Lo studio è stato deciso a seguito del recente convegno tenutosi a 
Montecitorio su «Politica ndusriale e innovazione». 

I cassintegrati della Lancia ricorrono al pretore 
TORINO — Una cinquantina di lavorateti deaa Lancia sono ricorsi in pretura 
perche ritengono illegittimo i provvedimento con 3 quale nel 1980 furono messi 
in cassa integrazione, len mattina c'è stata la prima udienza a Chivasso. 

La Camera indaga sull'accordo Eni-Occidental 
ROMA — Una indagine cono
scitiva sulle operazioni con
nesse agli accordi tra ENI e 
l'Occidental e tra l'ENI e la 
Montedison sarà svolta dalla 
commissione Bilancio della 
Camera, che ieri ha accolto 
ima proposta formulata, a no
me del gruppo comunista, dal 
compagno Pietro Gambolato. 
L'indagine potrà partire subi
to e la prossima settimana sa
rà fiatato 0 calendario delle u-
dfcnze. Non avrà bisogno di 
ulteriori consensi, in quanto 

costituisce il 'primo capitolo 
— ha precisato il compagno 
Giorgio Macciotta in una di
chiarazione alla stampa — di 
quella più generale sulle atti
vità delle finanziarie estere, a 
suo tempo già autorizzata 
dalla Presidenza della Came
ra: 

Macciotta sottolinea che 
«fio raccordo ENI-Occiden-
tal sia quello ENI-Montedi-
son sono oggetto dell'attività 
dell'ENOXYdi Zurigo, che è 
appunto una di quelle finan

ziarie estere sulle quali si do
veva svolgere l'indagine*. Pe
raltro *la commissione Bilan
cio — prosegue — non solo ha 
messo in moto un'indagine 
conoscitiva ferma da molti 
mesi, ma ha anche deciso di 
richiedere al ministro delle 
Partecipazioni statali di rife
rire su questa materia in 
commissione e di trasmettere 
preliminarmente tutta la do
cumentazione relativa agli 
accordi*. 

La richiesta del gruppo co

munista sottolineava, infatti, 
l'esigenza di acquisire agli atti 
dell'indagine i patti sociali e 
parasociali sottoscritti, i me
todi seguiti nella valutazione 
degli impianti industriali 
Montedison trasferiti all'E-
NI, il loro costo e le prospetti
ve del settore. La procedura 
seguita, dice Macciotta, 'con
sentirà alla commissione di 
concludere il primo capitolo 
dell'indagine relativo alla 
chimica in tempi utili, per 
mettere il parlamento in gra

do di far luce su questo in
fluente capitolo della politica 
industriale e di intervenire in 
mòdo tempestivo*. 

Il compagno Gambolato, 
sempre alla commissione Bi
lancio (ufficio di presidenza), 
ha sollevato il problema (pe
raltro già posto dal presidente 
Rey in una intervista) dell'a
nomalo rapporto tra il mini
stero del Tesoro e l'Istituto 
centrale di statistica riguardo 
alla rilevazione dei flussi di 
cassa. In sostanza, il Tesoro 

continua nella comoda posi
zione di controllato-controllo
re di se stesso e l'ISTAT, che è 
tenuto fuori della realtà dei 
dati, dovrebbe solo servire da 
copertura. Gambolato ha 
chiesto che, nell'ambito della 
commissione Bilancio, si dia 
vita ad una sottocommissio-
necon il compito di preparare 
le opportune modifiche sui 
poteri dell'ISTAT, per con
sentire all'Istituto di presen
tare al parlamento dati svin
colati da contingenze e giochi 
politici. 

Raggiunto raccordo tra 
Thomson-Brandt e Philips 
Intesa di principio solla cooperazione tra le due imprese 
S'avvicina la possibilità di un polo europeo dell'elettronica 

Dopo una settimana di collo
qui al massimo livello tra i capi 
delle compagnie Thomson-
Brandt e la Philips è stato rag
giunto un accordo di principio 
sulla cooperazione tra queste 
due imprese. Sono previsti ul
teriori incontri a livello tecnico 
per decidere sul come questa 
cooperazione avrà luogo sul 
piano concreto. Al di là di que 
sti ulteriori incontri di caratte
re specificamente tecnico, ri
mane il fatto importante che 1' 
intesa di principio raggiunta 
tra la francese Thomson-
Brandt che, come è noto è una 
impresa nazionalizzata, e la 
Philips, multinazionale gigante 
del settore dell'elettronica, fa 
compiere un sostanziale passo 
in avanti alle prospettive di ac
cordo a livello europeo nel cam
po dell'elettronica per cercare 
di contrastare l'offensiva delle 
esportazioni giapponesi sul 
mercato comunitario. 

Da tempo, infatti, soprattut
to a livello di Francia e Germa
nia (lo stesso Strauss è interve
nuto in tal senso) si sta propo
nendo un dùcono di fronte co
mune europeo nel campo dell'e
lettronica; per il momento, vi
sta anche 1 assenza da tale di
scorso di altri paesi e, per quan
to ci concerne, dell'Italia, tale 
prospettiva si sta concretizzan
do con la proposta di ac-
auisizione della maggioranza 

el pacchetto azionano della 
tedesca Grunding da parte del
la francese Thomson. L'accor
do tra questa ultima t la Phili
ps è importante proprio perché 
rimuove i timori circa una op-
posirjonedella multinazionale 

olandese a una tale ac
quisizione. 

D'altra parte, l'intesa rag
giunta non si limita a rugare ta
li timori, essa pone le basi per 
una diretta collaborazione tra 
la Philips e la Thomson nel set
tore dell'elettronica. L'accordo 
prevede, infatti, non solo che la 
società francese acquisisca il 
75.5 per cento delle azioni della 
Grunding, mentre la Philips 
deterrà U rimanente 24,5 per 
cento, esso altresì si propone di 
realizzare una generale coope
razione nel campo dell'indu
stria elettronica, sempre con 1' 
obiettivo che in Europa si rea
lizzi un polo produttivo concor
renziale realmente nei confron

ti del Giappone. 
Dopo l'accordo, ad esempio, 

Grunding e Thomson insieme 
detengono più della metà del 
mercato tedesco dei televisori a 
colori. Inoltre, si cercherà di 
raggiugere ulteriori intese con
cernenti la commercializzazio
ne da parte della società fran
cese di prodotti della Philips 
nel campo dei videoregistratori 
e — soprattutto — la possibili
tà che in futuro i due gruppi 
producano congiuntamente 
cassette-video e telecamere. 
Ancora una volta, occorre do
mandarsi che cosa stia facendo 
l'Italia. 

Mauro Castagno 

COMUNE DI CERVIA 
PROVINCIA DI RAVENNA 

n Comune di Cervia, indirà quanto prima ficitazioni private per 
l'appalto dei sottoelencati lavori. Per raggkxacazione si procederà 
ai sensi e con le procedure a fianco 0) ciascuno incacato: 

— Progetto di rtstnrttueazione del gruppo dì diga 
stione fanghi IDI presso l'impianto di depurazione. 
Importo a base d'asta L. 1SO.000.000 - soggetto 
a ribasso ai sensi dell'art. 1 tetta) Legga 2 / 2 / 7 3 , 
n. 14 con esclusione di offerte in aumento 

— Sistemazione Piazza Pisacane nel Centro Storico 
di Cervia - Importo a base d'asta L. 127.943.750 
soggetto a ribasso ai sensi dell'art. 1 latt. b) • art. 
2 Legga 2 / 2 / 7 3 , n. 14, con esclusione di offerte 
in aumento. 

Gh interessati con domanda per ogni singola gara mdrozaia a 
questo Ente possono chiedere di essere invitati entro I 
24/1/1983. 
Data Residsnza Municipale. 5 gennaio 1983. IL SINDACO 

{Vittono Ciocca) 
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